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Coro diario Dal fango al palcoscenico, un uomo e due vite 

« K O ^ ^ H H , 

iterale 

Tìfooa a 
Tlnrexlna 
Vorrai 
arrivare 
In Campa 
Leagje, 
magari 
passando 
da a 
Coppa 
Itaia... 
Lahro pallone 
• Passione vio 
come il papa 

éé 
Cosami 
spavema 
oggi? La 
propagan-
da del a 
pania e 
(teldforzr 
èquacos; 
di solfasi 
eie oora 
sco danni 
Nuovi Umori 
• La politica 
e le prospettivi 
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fitteti. 
L 

L'attore protagonista di tante 
serie tv è cresciuto con Fovale 

tra le mani, arrivando a giocare 
nelle nazionali giovanili 

a piovuto da poco 
a Roma quando 
Lino Guanciale si 
affaccia sul cam-
po da rugby. Lui 
guarda l'erba, il 
fango e sorride. 
«Chi è stato rug-
bista resta rugbi-
sta», dice. Indos-
sa abito e scarpe 
eleganti, ma dal-
lo zainetto tira 

fuori un paio di sneaker, pronte 
a essere sporcate. «Non smetterò 
mai di divertirmi con una palla 
come questa, infatti ne ho sem-
pre una in macchina, non si sa 
mai». Tiene l'ovale tra le mani, 
scatta qualche foto. Ma quando 
il servizio termina non accenna 
a uscire dal campo. Prova dei 
drop. «Avete fretta? Vorrei re-

• II fascino 
del fango 

In alto Lino 
Guanciale 

quando 
giocava 

nell'U.S.A. 
Avezzano 
(provincia 

dell'Aquila), 
dove nato. 

Nella foto 
grande e 

a destra lo 
rivediamo 

sul campo da 
rugby, quello 

dell'U.R. 
Capitolina 

a Roma 
(foto Fama) 

cuperare almeno questo movi-
mento. ..». Ma s'immagini Guan-
ciale, giochi pure quanto vuole. 
E lui va avanti, poco importa se 
il fango rischia di macchiargli il 
vestito blu («Anche mia madre 
all'inizio mi urlava sempre: non 
ti sporcare!»), qui conta solo 
la passione. La stessa che da 
Avezzano, la cittadina abruz-
zese dove è nato 39 anni fa, lo 
ha portato a vestire la maglia 
azzurra dall'Under 16 all'Under 
19, prima di capire di essere na-
to per fare l'attore. Ma senza il 
rugby probabilmente le cose sa-
rebbero andate diversamente e 
noi avremmo perso uno dei volti 
più noti e corteggiati del cinema 
e della tv, protagonista di tante 

serie Rai di successo, come "Non 
dirlo al mio capo", "L'Allieva" e 
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soprattutto "La Porta Rossa", di 
cui su Rai 2 è partita la seconda 
stagione, confermando il suc-
cesso della prima. 
«È vero, senza la palla ovale 
chissà come sarebbe andata... 
Mi ha cambiato la vita, ha aper-
to delle valvole, mi ha permesso 
di credere in me stesso. Ho ini-
ziato a giocare a 12 anni, dopo 
uno scouting che la mia società, 
la U.S.A. Rugby Avezzano, ave-
va portato avanti nelle scuole. 
Facevo la seconda media, ero 
piuttosto robusto, e ho provato. 
Sono rimasto subito stregato da 
questo mondo, tanto da lascia-
re il nuoto nonostante fossi un 
bravo ranista. Ero un bambino 
introverso, con tante insicurez-
ze nel rapporto con gli altri dopo 
una prima elementare di quelle 
che lasciano il segno, con tanto 
di bulli d'epoca. Avevo gusti di-
versi dagli altri, amavo leggere, 
ero silenzioso, e venivo preso di 
mira. Poi è arrivato il rugby e si è 
aperto un mondo: sono riuscito 
a scardinare le paure, perché qui 
attraverso il contatto fisico sei 
costretto a superare certi bloc-
chi e a scoprire una dimensione 
di apertura forte, verso i compa-
gni e l'avversario. Questo sport 
ha un potenziale educativo 
enorme, su di me ha funzionato 
tantissimo: nel momento in cui 
fai il primo placcaggio la tua vita 
cambia per sempre, capisci che 
certi mostri li puoi sconfiggere. 
Scegliere il rugby poi è stata 
per me anche la sfida per uscire 
dal percorso tracciato da mio 
padre, calciatore amatoriale di 
altissimo livello. Però lui, che è 
un uomo strepitoso, ha superato 
quella piccola delusione in fret-
ta ed è diventato medico della 
squadra e primo tifoso. Diciamo 
che ci è rimasto peggio quando 
gli ho detto che non avrei fatto 
Medicina...». 

• Il più bel r icordo in az-
zurro? 
«La meta contro la Francia in 
trasferta con l'Under 19, tra l'al-
tro nel giorno in cui la Nazionale 
maggiore a Grenoble batté per 
la prima volta i galletti, nel mar-
zo del 1997. Io ero obnubilato, 
un po' per un infortunio che nel 
secondo tempo mi mise k.o., un 
po' perché ero riuscito a farmi 
autografare la maglia dal mio 
giocatore preferito, Sadourny. 
Peccato che mia madre decise 
che era opportuno lavarla...». 

• In quel momento pensa-
va di diventare rugbista? 
«Sì, intorno ai 17-18 anni l'ho 
valutato seriamente, ero un otti-
mo difensore, un buon placcato-
re, un bel centro e un'ala. Mi al-
lenavo con Mauro Bergamasco, 
Walter Pozzebon, Andrea Masi, 
insomma gente che ha fatto il 
Sei Nazioni, ma anche la storia 
di questo sport. Ma a un certo 
punto mi fu chiaro che se avessi 
voluto andare avanti avrei do-
vuto pensare solo a quello e io 
avevo da poco scoperto quanto 
mi piacesse fare l'attore. Però è 
stato un onore aver fatto parte 
di quella generazione lì». 
• Il rugby è uno stile di vi-
ta? 
«Pensate alla regola che proibi-
sce di passare la palla in avanti: 
per me è una splendida meta-
fora della vita e di quello che 
dovrebbe essere la democrazia. 
Tu da solo non ce la puoi fare, 
sei costretto a cercare l'appoggio 
degli altri, mettendo da parte la 
propensione all'affermazione 
individualistica per un bene 
comune. E poi la palla ovale... 
Questo sport vuole porti di fron-
te a più difficoltà possibili e per 
quanto tu sia bravo non saprai 
mai davvero dove andrà quando 
rimbalza. Così impari ad accet-
tare l'imponderabile e a essere 
pronto a gestire qualunque si-
tuazione per raggiungere un 
obiettivo». 
• Diceva che il rugby aiu-
ta a vincere le paure. Oggi 
che cosa la spaventa? 
«L'andamento del Paese non mi 
fa certo stare tranquillo, diffido 
della cultura della paura diffu-
sa per occultare i problemi reali 
della nostra società. È facile di-
re che dipende tutto dall'ultima 
ruota del carro, così la buttiamo 
via e abbiamo risolto tutto. Non 
è così, mai, e spero che certi dati 
materiali come il calo della de-
linquenza o degli sbarchi faccia-
no cambiare idea alle persone 
che oggi sono conquistate da 
questa propaganda che purtrop-
po storicamente nel breve termi-
ne è infallibile. Mi auguro che si 
smascherino in fretta certe lacu-
ne progettuali dal punto di vista 
infrastrutturale, che esistono e 
prescindono dai vari proclami». 
• Quello che è successo al 
nuotatore Manuel Bortuz-

zo non le fa paura? 
«Disgrazie di questo tipo sono 
accadute anche in passato, ma 
se la sera diventa normale por-
tare con sé una pistola perché 
"può sempre servire" allora è un 
problema. Torniamo sempre lì, 
accanto alla propaganda della 
paura c'è quella della forza, del 
farsi giustizia da sé, che è qual-
cosa di schifoso e che certo non 
contribuisce a ridurre la possibi-
lità che certe tragedie accadano. 
Le armi spettano solo a chi ha il 
diritto di usare la forza per la si-
curezza di tutti, oppure ai crimi-
nali. Non dovrebbero esserci vie 
di mezzo. Tra l'altro non è nem-
meno utile farsi fotografare con 
le divise delle forze dell'ordine. 
In ballo c'è anche un certo mo-
do di intendere la virilità che per 
me crea soltanto vizi, problemi 
e abberrazione. Vorrei vederli 
questi in un campo da rugby...». 
• Invece il suo personaggio 
nella Porta Rossa, il com-
missario Cagliostro, morto 
nella prima puntata della 
prima stagione ma ancora 
sulla terra, che cosa teme? 
«Ha paura di fare la scelta sba-
gliata e non poter quindi pro-
teggere chi ama e in questo mi 
somiglia tantissimo. È un fanta-
sma molto umano, per questo 
mi piace, se fosse stato troppo 
sovrannaturale non lo avrei fat-
to. Cagliostro è più "Sesto senso" 
e poco "Ghost", insomma». 

• Ci sono legami tra campo 
da rugby e palco? 
«Moltissimi, non a caso in mol-
te lingue si usa la stessa parola 
per giocare e recitare. In quegli 
ottanta minuti di partita sei con-
tinuamente sotto minaccia fisica 
e devi essere pronto a fronteg-
giarla. E anche a teatro la sfida è 
conquistare lo spettatore senza 
"cadere" davanti a tutti. Riuscir-
ci è come fare meta. In entrambi 
i casi sei un funambolo che si 
gioca tutto, rischiando». 

• A rugby ora gioca poco . 
Come si tiene in forma? 
«Lavorando. Soprattutto il tea-
tro è molto fisico... Mi piacereb-
be andare a nuotare, ma non ci 
riesco mai. La corsa? Mi stanca 
mentalmente». 
• In tv quali sport guarda? 
«Il rugby! Dispiace vedere che la 
Nazionale ancora fatica, nono-
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stante il movimento sia ai mas-
simi livelli. Sono pochi i ragazzi 
che riescono a vederci uno sboc-
co professionale, è un peccato. 
Credo che il problema sia anche 
di risorse. Bisognerebbe creare 
un business che renda il rugby 
più solido e attrattivo, per gli 
sponsor ma anche per i giovani». 

• II suo idolo nel rugby? 
«Venditti, che è cresciuto nell'A-
vezzano come me, Parisse, un 
monumento, e Canna, ora un 
po' emarginato in azzurro ma ha 
un enorme potenziale. Poi come 
tutti ho avuto il mito di Lomu... 
Ma in cima alla classifica metto 
Larkam e Wilkinson». 
• Poi però c'è il calcio... 
«Sì, tifo Fiorentina per colpa di 
mio padre e di Baggio, che mi 
hanno illuso fossimo la squadra 
più forte del mondo. La seguo da 
sempre, ma con un affetto par-
ticolare dopo la morte di Astori 
e la straordinaria reazione della 
squadra nella scorsa stagione. 
È un gruppo pieno di giovani 
in gamba e ho molta stima per 
Pioli, uno attento agli aspetti 
umani e questo è importante. 
Mi auguro soltanto che si riesca 

a costruire un po' di prospettiva, 
ma non credo dipenda solo dai 
Della Valle». 

• Dove si può arrivare? 
«Diciamo una bella Europa Lea-
gue, che potremmo raggiungere 
anche attraverso la Coppa Italia, 
malgrado l'Atalanta in semifina-
le sia un avversario durissimo». 

• C'è qualche sportivo che 
vorrebbe conoscere? 
«Ne ho già incontrato uno che 
ammiro moltissimo, Mauro 
Berruto, l'ex coach dell'Italvol-
ley. Oggi si occupa delle Nazio-
nali di tiro con l'arco, ma fino a 
poco tempo fa era anche ammi-
nistratore delegato della Scuo-
la Holden di Torino. Unisce la 
vocazione artistico-letteraria a 
quella sportiva, ha molto da in-
segnare. Con lui c'è una grande 
affinità, anche di tipo politico. 
Con il suo messaggio contro il 
governo ci ha messo la faccia e 
questo è il momento giusto per 
farlo : per questo io ho detto di sì 
airUnhcr, l'Alto commissariato 
delle Nazioni Unite per i rifugia-
ti. Voglio fare capire chiaramen-
te da che parte sto. Ecco, io sto 

dalla loro». 

• Con loro lo scorso anno 
è stato in missione in Liba-
no. Ce ne sono altre in pro-
gramma? 
«Dovrei partire in primavera, 
ma ancora non sappiamo la de-
stinazione. Ma non vedo l'ora, 
quell'esperienza mi ha arricchito 
moltissimo». 

• Torniamo al suo lavoro. 
Progetti imminenti? 
«Fino a fine maggio tutto teatro, 
prima "Ragazzi di vita" poi "La 
classe operaia va in paradiso". 
Non so stare senza teatro, mi 
mancherebbe quell'adrenalina 
che provavo solo quando lottavo 
fino alla fine sporco di fango». 
A caccia della palla ovale. 

éé 
In campo 
e sul palco 
si provano 
le stesse 
emozioni: 

metti a 
rischio 
tutto ciò 
che sei, 
come un 
funambolo 
Adrenalina 
•Tra partite 
e spettacoli 

éé 
Mi allenavo 
con Mauro 
Bergama-
sco, Masi, 
Pozzebon, 
gente che 
ha fatto 
la storia 
di questo 
sport. Ne 
sono fiero 
Colleghi 
• I compagni 
diventati grandi 

• Il fascino del 
commissario 
Sotto 
Guanciale, 39 
anni, ne "La 
Porta Rossa", 
la serie tv di 
Carlo Lucarelli 
in onda ogni 
mercoledì 
su Rai 2 con 
la seconda 
stagione. 
L'attore 
abruzzese 
interpreta 
il controverso 
commissario 
Cagliostro; 
a sinistra 
con Gabriella 
Pession 
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Lino 
Guanciale 

l 

In "La porta 
rossa 2" l'attore 
è di nuovo il 
poliziotto ucciso 
che torna come 
spirito per 
proteggere i 
suoi cari. E dice: 
«Penso solo al 
lavoro, non ai 
sentimenti». 
Perche la 
separazione da 
Antonietta brucia 
ancora... 

I 
i 
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di Chiara De Feudis 

^ 

i 

I protagonista è ancora una vol-
ta lui: Lino Guanciale. Viso puli-
to ma non troppo, con quella bar-
betta sale e pepe, curata ma non 
abbastanza da nascondere l'ani-

mo inquieto, un pò* scompigliato. Un 
metro e ottanta, sguardo celeste, in-
tenso, intrigante, birichino, l'attore, 
nato a teatro e diventato pop con fi-
ction e serie Tv. è considerato un sex 
symbol. E tra pochi giorni sarà di 
nuovo lì: in prima serata sul picco-
Io schermo pronto a fare il pienone 
di share. 

Infatti, dal 13 febbraio, torna in 
onda su Rai Due La porta rossa, for-
tunata fiction ideata e scritta da 
Carlo Lucarelli e Giampiero Kigosi. 
in cui protagonista è Guanciale in-
sieme a Gabriella Pession. La prima 
stagione nel febbraio 2017 fu un suc-
cesso, ora da questa seconda stagio-
ne ci si aspetta un nuovo boom. 
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mm 
••• In dodici episodi, per sei punta-
te, ambientati a Trieste, Guanciale tor-
na a vestire i panni del commissario 
Leonardo Cagliostro, impulsivo, bru-
sco, spigoloso, dal cuore grande. È un 
fantasma in realtà, perché fin dalla pri-
ma stagione Cagliostro è stato ucciso, 
ma il suo spirito è rimasto sulla terra 
(ha deciso appunto di attraversare "la 
porta rossa") per scovare il suo assas-
sino e soprattutto per difendere dai pe-
ricoli le persone che ama. Nella prima 
stagione si trattava della moglie Anna 
(Gabriella Pession), di cui sventa l'o-
micidio. In questa seconda stagione si 
tratta invece di difendere la figlia. 

Ma per Guanciale, questo appun-
tamento televisivo è solo l'ennesi-
mo, 0 meglio l'ultimo, di un periodo 
in cui è sempre protagonista di qualco-
sa. A settembre scorso infatti ha inter-
pretato l'avvocato Enrico Vinci accan-
to a Vanessa Incontrada nella seconda 
stagione di Non dirlo al mio capo su 
Rai Uno. Manco a dirlo, un successo, 
con circa il venti per cento dì share e 
una media di quattro milioni e mezzo 
di telespettatori. 

Appena terminata quella fiction, 
a ottobre Guanciale era ancora in 
onda, ancora su Rai Uno, con L'Allieva 
2, insieme ad Alessandra Mastronardi 
questa volta. Anche questa fiction 
è stata una calamita per cin 
que milioni e mezzo di 
telespettatori, cir 
ca il ventiquattro 
per cento di share. 
Non dirlo al mio 
capo e L'Allieva 
tanto sono anda-
ti bene che pare 
siano in cantiere 
già le terze stagioni, 
cui Guanciale potreb 
be iniziare a lavorare già 
questa primavera. 

Nel frattempo pensate che si stia 
godendo il meritato riposo? Macché 
da dicembre è tornato al suo "primo 
amore": il teatro. È infatti in tour per 
l'Italia con tre spettacoli: After Miss 
Julie (in cui recita ancora con Gabriella 
Pession, sua partner in La porta rossa 
2), Ragazzi di vita e La classe operaia 
va in Paradiso con cui ha vinto di re-
cente il premio Ubu, come miglior at-
tore teatrale del 2018, riconoscimento 
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Sopra, Guanciale con 
Vanessa Incontrada, 
sua partner nella 
serie Non dirlo al mio 
capo, che potrebbe 
avere presto una 
terza stagione. A 
destra, Ganciate con 
la sua ex fidanzata, 
Antonietta Bello, 
oggi 35 anni, con cui 
si è lasciato l'estate 
scorsa dopo dieci 
anni. Ora l'attore si 
dichiara single. 
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arrivato dopo il premio dell'Associa-
zione nazionale dei critici di teatro. 

Insomma Lino Guanciale va a mil-
le. «Ultimamente, la mia vita è orga-
nizzata all'insegna del delirio», ha 
detto giustamente in una recente in-
tervista. «In questo momento ho una 
grande esposizione mediatica, infatti 
ho architettato una stagione ricca di te-
atro fino a primavera proprio per stac-
care un po' dalla Tv». 

Insomma, per Guanciale il lavo-
ro sembra essere la "droga" che in 
un certo senso sta assorbendo tutta la 
sua vita. Perché in questo momento ol-
tre gli impegni teatrali e alla prospetti-
va di tornare sul set per nuove fiction, 
non pare aver tempo per nuli'altro. 
Neanche (o meglio: tanto meno) per 
l'amore. È single infatti, più o meno 
dalla scorsa estate, quando ha chiuso 
la sua storia con Antonietta Bello, at-
trice pure lei, dieci anni insieme, inten-
si, pieni di vita e risate, di sogni e spe-
ranze. Poi a un certo punto qualcosa si 
è rotto. «Ammetto che sono diventa-
to dipendente da lavoro. Riguardo alla 
mia storia, è successo che il lavoro si 
è preso tutto», ha ammesso Guanciale, 
entrato all'improvviso nel vortice del 
successo. «Antonietta e io ci siamo 
lasciati di comune accordo», ha an-
che precisato, «Abbiamo valutato che 
fosse la scelta migliore per entrambi. 
Però, siamo rimasti in ottimi rappor-
ti: Antonietta resta una persona molto 
importante nella mia vita. È una don-
na, un'attrice, che stimo moltissimo». 
«Condivido e ricambio con sincerità», 
gli ha risposto lei via social. 

Antonietta Bello, occhi azzurri che 
sorridono, bella di una bellezza cri-
stallina, ironica, socievole, spigliata, ha 
conosciuto Lino Guanciale a un corso 
universitario: lui insegnante, lei allie-
va. Lui intrigante, già affermato e mi-
sterioso, lei giovanissima, solare, cari-
ca di sogni, con la voglia di imparare, 
crescere, con la voglia di amare. Una 
sera a cena, un cin cin, fiumi di raccon-
ti, il primo bacio, poi subito amore. Un 
amore forte, poco social, visto come è 
riservato e persino timido lui e poco 
"diva" lei. Ma un amore vero, durato 
dieci anni appunto. 

Anche Antonietta ha partecipato a 
tante serie Tv di successo: Che Dio ci 
aiuti 2 (in cui ha recitato proprio ac-

A dividere Fattore 
e la sua ex compagna 
forse il sogno di lei 
di avere un figlio 
canto a Guanciale, allora suo fidanza-
to), Don Matteo 9, Un medico in fami-
glia. Un passo dal cielo 3, Braccialetti 
Rossi, Le tre rose di Eva 4. Anche 
Antonietta tiene al lavoro, perché è 
una passione, un amore anche quello, 
ma non basta. Non è l'unica ragione 
di vita, non ora perlomeno. Antonietta 
sembra una che nella vita cerca anche 
altro. Una famiglia, per esempio. 

Sul suo Instagram ha postato una 
foto in cui lei, tenerissima, stringe e 
coccola suo nipote. Emblematico il 
commento che ha scritto accanto alla 
foto: «Mi piacerebbe essere più pre-
sente sui social, ma sappiate che il mo-
tivo che non mi permette di esserlo è 
che sono presente non solo nel lavoro, 
ma anche nella vita, nella realtà, nelle 
cose belle... Come con questo adorabi-
le mocciosetto qua, che mi compra con 
niente per la gioia della mia famiglio-
la romana... Cresci bene che poi zia ti 
porta a far danni». Ecco, è stato que-
sto a dividere Lino da Antonietta: il la-
voro. Il troppo lavoro per lui. Il lavoro 
importante per lei, ma fino a un certo 
punto. Perché oltre c'è «la vita, la real-
tà, ci sono le cose belle». 

Ci sono i bimbi. Chissà, forse quei 
figli che a un certo punto una don-
na realizzata a 33 anni (quanti ne 
ha Antonietta) arriva a desiderare. E 
che Lino, a ridosso dei 40, forse vuo-
le meno, di certo ora non è il momen-
to. Ora per lui è il momento in cui vita 
vuol dire carriera, lavoro, sovraesposi-
zione mediatica. successi. È il momen-
to di trottare da una città all'altra, da 
uno spettacolo all'altro, dalla televisio-
ne al teatro. Non è il tempo per cambia-
re pannolini, imboccare pappe e fare le 
notti sveglio a dondolare un bimbo che 
non dorme. Non è neanche il tempo per 
ridere e giocare con un figlio da cresce-
re e allevare. 

Chissà, forse arriverà anche per Lino 
questo tempo ài paternità. Ma non ora. 
E non con Antonietta. Almeno, così 
pare ora, in futuro, chissà... • 
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